
 
Andamento della gestione 
nei settori di attività

TRASPORTO DI GAS NATURALE

PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 

(milioni di €) 2014 2015 2016 Var.ass. Var.% 

Ricavi totali (*) 2.087 2.145 2.035 (110) (5,1)

Ricavi regolati (*) 2.065 2.094 1.999 (95) (4,5)

 - di cui ricavi con contropartita nei costi 170 182 220 38 20,9

Costi operativi (*) 402 485 469 (16) (3,3)

Utile operativo 1.196 1.165 1.021 (144) (12,4)

Investimenti tecnici 700 693 776 83 12,0

- di cui con maggior remunerazione 370 328 345 17 5,2

- di cui con remunerazione base (**) 330 365 431 66 18,1

Capitale investito netto al 31 dicembre 11.877 12.011 12.263 252 2,1

Gas naturale immesso nella Rete Nazionale Gasdotti 
(miliardi di metri cubi) (***)

62,25 67,25 70,63 3,38 5,0

Rete dei gasdotti (chilometri in esercizio) 32.339 32.534 32.508 (26) (0,1)

 - di cui Rete Nazionale 9.559 9.630 9.590 (40) (0,4)

 - di cui Rete Regionale 22.780 22.904 22.918 14 0,1

Potenza installata nelle centrali di compressione (megawatt) 893,9 876,5 922,2 45,7 5,2

Dipendenti in servizio al 31 dicembre (numero) (****) 1.874 1.918 1.726 (192) (10,0)

(*)	 Prima delle elisioni di consolidamento.

(**)	 Ad un WACC base reale pre - tasse pari rispettivamente al 6,3% per il 2014 e il 2015 e al 5,4% per il 2016 a cui si aggiunge l’1% a compensazione del lag regolatorio.

(***)	 I dati relativi al 2016 sono aggiornati alla data del 12 gennaio 2017. I valori del 2015 sono stati aggiornati in via definitiva e sono allineati a quelli pubblicati dal Ministero 

dello Sviluppo Economico. Con riferimento all’esercizio 2016, i volumi di gas sono espressi in Standard metri cubi (Smc) con Potere Calorifico Superiore (PCS) medio conven-

zionalmente pari a 38,1 MJ/Smc (10,572 Kwh/Smc).

(****)	A seguito dell’adeguamento delle strutture organizzative di Snam, in vigore dal 1 novembre 2016, parte delle funzioni precedentemente svolte da Snam Rete Gas sono passate 

in capo a Snam.

Risultati 

I ricavi totali ammontano a 2.035 milioni di euro, in riduzione di 110 milioni di euro, pari al 5,1%, 

rispetto all’esercizio 2015 (2.145 milioni di euro). Al netto delle componenti che trovano contropartita 

nei costi16, i ricavi totali ammontano a 1.815 milioni di euro, in riduzione di 148 milioni di euro, pari al 

7,5%, rispetto all’esercizio precedente. 

l ricavi regolati (1.999 milioni di euro) si riferiscono ai corrispettivi per il servizio di trasporto di 

gas naturale (1.927 milioni di euro) ed a proventi per cessioni di gas naturale effettuate ai fini del 

bilanciamento del sistema gas (72 milioni di euro)17. I ricavi regolati, al netto delle componenti che 

trovano contropartita nei costi, ammontano a 1.779 milioni di euro, in riduzione di 133 milioni di 

16	  Le principali componenti di ricavo che trovano contropartita nei costi sono relative alla modulazione, a cessioni di gas naturale effettuate 
ai fini del bilanciamento del sistema gas e all’interconnessione. 

17	  I proventi fanno riferimento a cessioni di gas effettuate dalla società in qualità di Utente del bilanciamento. 
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euro, pari al 7,5%, rispetto all’esercizio 2015. La riduzione è dovuta alla revisione, a partire del 1 

gennaio 2016, del tasso di remunerazione del capitale investito netto (Weighted Average Cost of 

Capital - WACC), che passa dal 6,3% del 2015 al 5,4% del 2016 (-134 milioni di euro), e agli effetti 

dell’aggiornamento del capitale investito riconosciuto ai fini regolatori RAB (-80 milioni di euro). 

Tali fattori sono stati parzialmente compensati dai maggiori ricavi derivanti dal contributo degli 

investimenti effettuati nel 2014 (+77 milioni di euro).

I ricavi non regolati (36 milioni di euro) registrano una riduzione di 15 milioni di euro, pari al 29,4%, 

rispetto all’esercizio 2015. La riduzione è dovuta principalmente ai minori proventi da cessioni di gas 

naturale non più funzionale all’attività operativa (-20 milioni di euro). 

L’utile operativo ammonta a 1.021 milioni di euro, in riduzione di 144 milioni di euro, pari al 12,4%, 

rispetto all’anno precedente. La riduzione è attribuibile ai minori ricavi (-148 milioni di euro, al netto 

delle componenti che trovano contropartita nei costi) e a maggiori ammortamenti e svalutazioni 

(-50 milioni di euro; pari al 10,1%), a seguito dell’entrata in esercizio di nuove infrastrutture nonché 

a maggiori svalutazioni di asset materiali. Tali fattori sono stati in parte assorbiti dalla riduzione 

dei costi operativi (-54 milioni di euro, al netto delle componenti che trovano contropartita nei 

ricavi), attribuibile principalmente alla variazione delle rimanenze di gas naturale a fronte di minori 

prelievi per consumi interni e per cessioni (-34 milioni di euro complessivamente), nonché a minori 

accantonamenti netti al fondo svalutazione crediti, dovuti essenzialmente alla svalutazione operata nel 

2015 (32 milioni di euro) a fronte del riconoscimento parziale, da parte dell’Autorità, dei crediti non 

riscossi derivanti dall’attività di bilanciamento relativi al periodo 1 dicembre 2011 - 23 ottobre 201218.

Gli investimenti tecnici del 2016 ammontano a 776 milioni di euro, in aumento di 83 milioni di euro, 

pari al 12,0%, rispetto all’esercizio 2015 (693 milioni di euro).  

Gli investimenti sono stati classificati in coerenza con la deliberazione 514/2013/R/gas dell’Autorità 

per l’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico, che ha individuato differenti categorie di progetti cui è 

associato un diverso livello di remunerazione.

18	  Per maggiori informazioni si rinvia alla nota n.23  “Garanzie, impegni e rischi - Contenziosi e altri provvedimenti - Recupero dei crediti nei 
confronti di alcuni utenti del sistema del trasporto e bilanciamento” delle Note al bilancio consolidato. 

	 INVESTIMENTI TECNICI

Quarto periodo di regolazione
(gennaio 2014 - dicembre 2017)

Esercizio  
2014

Esercizio  
2015

Esercizio  
2016

Tipologia di investimento Maggiore remunerazione
del Quarto periodo di regolazione (%) (*)

€/milioni €/milioni €/milioni

Nuova capacità di importazione 
e/o esportazione

2,0% 303 249 226

Nuova capacità di trasporto 
di Rete Nazionale 

1,0%     1

Nuova capacità di trasporto 
di Rete Regionale 

1,0% 67 79 118

Sostituzione ed altro   330 365 431

    700 693 776

(*)	 Rispetto al WACC base pari rispettivamente al 6,3% per il 2014 e il 2015 e al 5,4% per il 2016, a cui si aggiunge l’1% a compensazione del lag regolatorio. 
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I principali investimenti di sviluppo di nuova capacità di trasporto sulla Rete Nazionale funzionale 

alla capacità di importazione ed esportazione, per i quali è prevista una maggiore remunerazione 

del 2,0% (226 milioni di euro) riguardano:

■■ nell’ambito dell’iniziativa di supporto al mercato nell’area Nord Occidentale del Paese e per 

consentire l’inversione dei flussi fisici di trasporto nei punti di interconnessione con il Nord 

Europa (181 milioni di euro) nell’area della Pianura Padana: (i) il completamento dei lavori di 

costruzione dei ricollegamenti e dei lavori complementari del metanodotto Zimella-Cervignano; 

(ii) il completamento dei lavori principali di costruzione del potenziamento della centrale di Poggio 

Renatico; (iii)  il proseguimento delle attività relative alla fornitura di turbocompressori relativi alle 

nuove centrali di Sergnano e Minerbio; (iv) il completamento dei lavori principali di costruzione del 

nuovo Nodo di Minerbio;

■■ nell’ambito dei progetti di potenziamento della rete di trasporto dai punti di entrata dal Sud Italia 

(40 milioni di euro): (i) il completamento dei lavori principali di costruzione del metanodotto 

Biccari-Campochiaro, in Campania - Puglia - Molise; (ii) il proseguimento dei lavori di costruzione 

dei ricollegamenti del metanodotto Massafra - Biccari.

I principali investimenti di sviluppo di nuova capacità di trasporto sulla Rete Nazionale (1 milione di 

euro) e Regionale (118 milioni di euro), per i quali è prevista una maggiore remunerazione dell’1,0%,  

riguardano numerose opere finalizzate al potenziamento della rete ed al collegamento di nuovi punti 

di riconsegna regionale e nazionale, in particolare: (i) il completamento dei lavori di costruzione relativi 

al potenziamento del metanodotto Gavi-Pietralavezzara, in Piemonte - Liguria (34 milioni di euro); 

(ii) il proseguimento dei lavori principali di costruzione relativi alla derivazione per Montebello Jonico 

e Melito di Porto Salvo (21 milioni di euro); (iii) il completamento dei lavori principali di costruzione 

del metanodotto Lainate - Olgiate Olona e del proseguimento degli stessi sul Metanodotto Mornico 

al Serio - Travagliato, tratto Mornico - Chiari relativi al potenziamento della rete in Lombardia (12 

milioni di euro); (iv) il proseguimento dei lavori di costruzione dei metanodotti e allacciamenti connessi 

all’iniziativa di metanizzazione della Regione Calabria (11 milioni di euro).

Gli investimenti di sostituzione e altri investimenti con remunerazione base (431 milioni di euro), 

riguardano opere volte al mantenimento dei livelli di sicurezza e qualità degli impianti (336 milioni di 

euro), progetti relativi allo sviluppo di nuovi sistemi informativi, all’implementazione degli esistenti (40 

milioni di euro) e di misura (19 milioni di euro), opere di rivalse su terzi (19 milioni di euro) e l’acquisto 

di altri beni strumentali all’attività operativa (17 milioni di euro), tra cui investimenti di acquisto 

automezzi (9 milioni di  euro) e di natura immobiliare (5 milioni di euro).

INCIDENZA INVESTIMENTI PER TIPOLOGIA DI REMUNERAZIONE (%)

Maggiore remunerazione del 2% Maggiore remunerazione dell’1% Remunerazione base a cui si aggiunge l’1% 
di lag regolatorio

43 10 47 

2014

36 11 53 

2015

29 15 56 

2016
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Avanzamento delle attività legate all’ottenimento dei permessi
 

DECRETI DI VIA OTTENUTI NELL’ANNO

Denominazione Lunghezza
(km)

Regioni interessate Competenza Data Decreto

Metanodotto Adeguamento Rete 
Trasporto Puglia - Basilicata

266,59 Puglia-Basilicata Regione Puglia 03/03/2016

PROVVEDIMENTI DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ VIA OTTENUTI NELL’ANNO

Denominazione Lunghezza
(km)

Regioni 
interessate

Competenza Data 
provvedimento

Metanodotto S. Andrea Apostolo dello Ionio - Caulonia 51,70 Calabria Regione Calabria 25/02/2016

Metanodotto Diramazione per Stilo e Bivongi 5,20 Calabria Regione Calabria 25/02/2016

Metanodotto raddoppio e collegamento Pozzi Agip al 
metanodotto Ravenna - Chieti: installazione trappole e filtri

0,6 Marche Regione Marche 22/04/2016

DOMANDE DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ VIA PRESENTATE AL MINISTERO DELL’AMBIENTE (MATTM)

Denominazione Lunghezza (km) Regioni interessate Data presentazione

Metanodotto Castrovillari - Melizzano:
Variante GAME A

3,10 Campania 7/07/2016

DOMANDE DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ VIA PRESENTATE ALLE REGIONI O PROVINCE

Denominazione Lunghezza (km) Regioni 
interessate

Data 
presentazione

Metanodotto Corte - Genova: Varianti in Comune di Rottofreno 5,28 Emilia 
Romagna

31/05/2016

Metanodotto Allacciamento Edison Garaguso e Masseria Monaco 4,41 Basilicata 10/06/2016

Metanodotto Collegamento Pietravairano - Pignataro Maggiore 25,10 Campania 24/08/2016

Metanodotto Benevento - Cisterna: Varianti 3,38 Campania 30/08/2016

Metanodotto Derivazione per Salerno: Variante 2,08 Campania 31/08/2016

Metanodotto Mornico al Serio - Travagliato - Tratto Chiari - Travagliato 13,71 Lombardia 10/11/2016
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Andamento operativo

Bilancio gas della Rete di trasporto Nazionale

I volumi di gas sono espressi in Standard metri cubi (Smc) con Potere Calorifico Superiore (PCS) convenzionalmente 

pari a 38,1 MJ/Smc (10,572 Kwh/Smc). Il dato elementare è misurato in energia (MJ) ed è ottenuto moltiplicando i 

metri cubi fisici effettivamente misurati per il relativo potere calorifico.

La domanda di gas in Italia nel 2016 è stata pari a 70,88 miliardi di metri cubi, in aumento di 

3,36 miliardi di metri cubi (+5,0%) rispetto al 2015. L’aumento è riconducibile ai maggiori consumi 

del settore termoelettrico (+2,69 miliardi di metri cubi; +13,1%), conseguenti principalmente alle 

minori importazioni di energia generata da impianti nucleari francesi e alla minore offerta di energia 

idroelettrica, nonché ai maggiori consumi del settore industriale (+0,72 miliardi di metri cubi; +4,5%). 

Tali effetti sono stati solo in parte assorbiti dalla lieve riduzione nei consumi del settore residenziale e 

terziario (-0,10 miliardi di metri cubi; -0,4%) dovuta essenzialmente all’andamento climatico.  

La domanda di gas in termini normalizzati per la temperatura è stimata pari a 71,88 miliardi di 

metri cubi, in aumento di 3,24 miliardi di metri cubi (+4,7%) rispetto al corrispondente valore del 2015 

(68,64 miliardi di metri cubi).  

DOMANDA GAS PER SETTORE (% SUL TOTALE DOMANDA GAS)

DOMANDA GAS IN ITALIA	

(miliardi di m3) 2014 2015 (*) 2016 Var.ass. Var. % (**)

Residenziale e terziario 25,66 28,97 28,87 (0,10) (0,4)

Termoelettrico 17,88 20,62 23,31 2,69 13,1

Industriale (***) 16,32 15,97 16,69 0,72 4,5

Altro (****) 2,05 1,96 2,01 0,05 2,6

  61,91 67,52 70,88 3,36 5,0

(*)	 I valori del 2015 sono stati aggiornati in via definitiva e sono allineati a quelli pubblicati dal Ministero dello Sviluppo Economico.

(**) 	 Le variazioni percentuali sono state calcolate con riferimento ai dati espressi in metri cubi.

(***)	 Comprende i consumi dei settori Industria, Agricoltura e Pesca, Sintesi Chimica e Autotrazione. 

(****)	Consumi e perdite principalmente riferiti al sistema di trasporto di gas naturale, al sistema energetico, al settore up - stream, allo stoccaggio e agli impianti del GNL.

IndustrialeResidenziale e terziario Termoelettrico Altro
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La disponibilità di gas naturale in Italia (70,43 miliardi di metri cubi), pari alla somma tra il gas 

immesso nella Rete di Trasporto Nazionale e il saldo netto di prelievi/immissioni da/in stoccaggio, 

registra un aumento di 3,49 miliardi di metri cubi (+5,2%) rispetto al 2015. L’aumento è dovuto ai 

maggiori volumi di gas immesso in rete per punto di entrata (+4,24 miliardi metri cubi; +7,0%) e alle 

maggiori erogazioni nette da stoccaggio (+0,11 miliardi di metri cubi), i cui effetti sono stati in parte 

compensati dalla riduzione della produzione nazionale (-0,86 miliardi metri cubi; -13,4%).

Immissioni e prelievi di gas nella rete di trasporto	

Il gas immesso in rete nel 2016 risulta complessivamente pari a 70,63 miliardi di metri cubi, in 

aumento di 3,38 miliardi di metri cubi rispetto al 2015 (+5,0%).

Le immissioni in Rete dai campi di produzione nazionale o dai loro centri di raccolta e trattamento sono 

pari a 5,57 miliardi di metri cubi, in riduzione di 0,86 miliardi di metri cubi rispetto al 2015 (-13,4%). 

I volumi immessi per punti di entrata interconnessi con l’estero e con i terminali di rigassificazione, 

complessivamente pari a 65,06 miliardi di metri cubi, registrano un incremento di 4,24 miliardi di metri 

cubi (+7,0% rispetto al 2015). Tale variazione è attribuibile ai maggiori volumi immessi dal punto di 

DISPONIBILITÀ DI GAS NATURALE

 
(miliardi di m3) 2014 2015 (*) 2016 Var.ass. Var. %

Da gas immesso in rete per punto di entrata 55,36 60,82 65,06 4,24 7,0

Da produzione nazionale 6,89 6,43 5,57 (0,86) (13,4)

Totale gas immesso in Rete 62,25 67,25 70,63 3,38 5,0

Saldo netto prelievi/immissioni stoccaggio (**) (0,86) (0,31) (0,20) 0,11 (35,5)

Totale disponibilità di gas naturale 61,39 66,94 70,43 3,49 5,2

(*)	 I valori del 2015 sono stati aggiornati in via definitiva e sono allineati a quelli pubblicati dal Ministero dello Sviluppo Economico.

(**)	 Inteso come saldo tra prelievo da stoccaggio (+) e immissioni in stoccaggio (-) espressi al lordo dei consumi per iniezione/erogazione.

GAS IMMESSO IN RETE 

(miliardi di m3) 2014 2015 (*) 2016 Var.ass. Var. %

Produzione nazionale 6,89 6,43 5,57 (0,86) (13,4)

Punti di entrata (**) 55,36 60,82 65,06 4,24 7,0

Tarvisio 26,16 29,92 28,26 (1,66) (5,5)

Mazara del Vallo 6,77 7,24 18,87 11,63 160,6

Passo Gries 11,43 10,63 6,70 (3,93) (37,0)

Gela 6,51 7,11 4,81 (2,30) (32,3)

Cavarzere (GNL) 4,47 5,80 5,72 (0,08) (1,4)

Panigaglia (GNL) 0,02 0,05 0,22 0,17  

Livorno (GNL)   0,04 0,48 0,44  

Gorizia   0,03   (0,03)  

  62,25 67,25 70,63 3,38 5,0

(*)   	 I dati relativi al 2016 sono aggiornati alla data del 12 gennaio 2017. I valori del 2015 sono stati aggiornati in via definitiva e sono allineati a quelli pubblicati dal Ministero 

dello Sviluppo Economico. 

(**) 	 Punti interconnessi con l’estero o con terminali di rigassificazione di GNL.
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entrata di Mazara del Vallo (+11,63 miliardi di metri cubi) e dai rigassificatori di GNL (+0,53 miliardi 

di metri cubi; +9%), i cui effetti sono stati in parte compensati dai minori volumi immessi dai punti di 

entrata di Passo Gries (-3,93 miliardi di metri cubi; -37%), di Gela (-2,30 miliardi di metri cubi; -32,3%); 

di Tarvisio (-1,66 miliardi di metri cubi; -5,5%) e di Gorizia (-0,03 miliardi di metri cubi).

GAS NATURALE IMMESSO IN RETE PER PUNTI DI IMPORTAZIONE (% SUL TOTALE GAS IMMESSO IN RETE)

Il gas naturale prelevato dalla rete di trasporto Nazionale nel 2016 (70,43 miliardi di metri cubi) è 

stato destinato principalmente: (i) alla riconsegna agli utenti presso i punti di uscita dalla rete (69,92 

miliardi di metri cubi; -5,2%); (ii) alle esportazioni e transiti (0,27 miliardi di metri cubi); (iii) ai consumi 

delle centrali di compressione e alle emissioni di gas dalla rete e dagli impianti di Snam Rete Gas (0,23 

miliardi di metri cubi; +27,8%).

PRELIEVI DI GAS NATURALE

(miliardi di m3) 2014 2015 2016 Var.ass. Var. %

Riconsegna al mercato nazionale 60,97 66,46 69,92 3,46 5,2

Esportazioni e transiti (*) 0,28 0,27 0,27    

Consumi ed emissioni Snam Rete Gas 0,18 0,18 0,23 0,05 27,8

Gas non contabilizzato e altre variazioni (**) (0,04) 0,03 0,01 (0,02) (66,7)

Totale prelievi di gas naturale 61,39 66,94 70,43 3,49 5,2

(*)	 Include le esportazioni verso la Repubblica di San Marino.

(**) 	 Include la variazione dell’invaso in rete. Nel bilancio energetico redatto da Snam Rete Gas è definito convenzionalmente GNC la differenza fisiologica tra le quantità di gas 

misurate all’ingresso della rete e le quantità di gas misurate all’uscita, derivante dalla tolleranza tecnica degli strumenti di misura.

RICONDUZIONE TRA GAS PRELEVATO DALLA RETE E DOMANDA GAS IN ITALIA

(miliardi di m3) 2014 2015 (*) 2016 Var.ass. Var.% (**)

Quantitativi prelevati 61,39 66,94 70,43 3,49 5,2

Esportazioni (-) (***) (0,28) (0,27) (0,27)    

Gas immesso su rete regionale di altri operatori 0,05 0,05 0,04 (0,01) (20,0)

Altri consumi (****) 0,75 0,80 0,68 (0,12) (15,0)

Totale domanda Italia 61,91 67,52 70,88 3,36 5,0

(*)	 I valori del 2015 sono stati aggiornati in via definitiva e sono allineati a quelli pubblicati dal Ministero dello Sviluppo Economico.

(**)	 Le variazioni percentuali sono state calcolate con riferimento ai dati espressi in metri cubi.

(***)	 Include i transiti e le esportazioni verso la Repubblica di San Marino.

(****)	Comprende i consumi dei terminali di rigassificazione di GNL, i consumi delle centrali di compressione per stoccaggio e delle centrali per il trattamento della produzione.
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La capacità di trasporto della rete ha permesso di soddisfare, anche per l’anno 2016, tutta la domanda 

di capacità da parte degli Utenti. La capacità di trasporto mediamente offerta per l’anno 2016 è stata 

pari a 367,0 milioni di metri cubi medi/giorno, 9,7 dei quali offerti come capacità concorrente fra i 

Punti di Entrata di Mazara del Vallo e Gela. In aggiunta alle capacità sopra descritte, relative ai punti di 

entrata interconnessi con l’estero e con i terminali GNL, sono disponibili capacità di trasporto ai punti 

di entrata interconnessi con le produzioni nazionali per un totale di 27,7 milioni di metri cubi/giorno. 

CAPACITÀ DI TRASPORTO E SATURAZIONE

CAPACITÀ DI TRASPORTO

(milioni di m3 medi/giorno) Anno solare 2014 Anno solare 2015 Anno solare 2016

Punti di entrata
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Tarvisio 112,8 99,1 87,9 111,8 97,9 87,6 111,6 93,4 83,7

Mazara del Vallo (*) 102,5 86,6 84,5 101,1 85,9 85,0 91,5 84,9 92,8

Passo Gries 64,4 53,7 83,4 64,4 36,6 56,8 64,4 22,1 34,3

Gela (*) 35,1 30,9 88,0 35,3 29,3 83,0 30,8 26,0 84,4

Cavarzere (GNL) 26,4 24,4 92,4 26,4 24,4 92,4 26,4 24,4 92,4

Livorno (GNL) 15,0 15,0 100,0 15,0 15,0 100,0 15,0 15,0 100,0

Panigaglia (GNL) 13,0 7,1 54,6 13,0 4,6 35,4 13,0 0,6 4,6

Gorizia 4,8 0,1 2,1 4,6 0,1 2,2 4,6    

Capacità Concorrente (*)             9,7    

  374,0 316,9 84,7 371,6 293,8 79,1 367,0 266,4 72,6

(*)	 I valori di capacità presso i Punti di Entrata di Mazara del Vallo e Gela non comprendono la Capacità Concorrente. Tale capacità, ai sensi del Regolamento UE n.984/2013 

in vigore dal 1 novembre 2015, rappresenta la capacità di trasporto disponibile presso un Punto il cui conferimento riduce in tutto o in parte la capacità disponibile per il 

conferimento presso un altro Punto del Sistema di Trasporto.

374,0

371,6

367,0

316,9

293,8

266,4

84,7

79,1

72,6

2014

2015

2016

Saturazione
% (capacità conferita/capacità disponibile)

Capacità conferita
(milioni di metri cubi/giorno)

Capacità disponibile
(milioni di metri cubi medi/giorno)
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Grazie allo sviluppo dei servizi, nel corso degli ultimi dieci anni il mercato italiano del gas ha visto crescere 

costantemente gli operatori del trasporto, passati da 30 nel 2003 a quasi 200 soggetti (shipper e trader) 

che operano numerosi scambi di gas e transazioni di capacità. Nel corso del 2016 sono stati stipulati 45 

contratti di allacciamento per la realizzazione di nuovi punti di consegna/riconsegna (di cui 2 per immissioni 

di biometano) o potenziamento di punti esistenti e sono stati resi disponibili oltre 370 milioni di metri cubi 

di capacità di trasporto mediamente offerti giornalmente ai punti di ingresso della rete. 

L’accesso al servizio è stato garantito a tutti gli operatori che ne hanno fatto richiesta. 

Per gestire gli scambi tra gli operatori e i rapporti con essi, Snam ha sviluppato nel tempo sistemi 

informatici e portali web che ora rappresentano un capitale distintivo dell’azienda e che vengono 

costantemente innovati.  

I processi dell’area commerciale sono rientrati nel perimetro di analisi finalizzato all’ottenimento della 

certificazione ISO9001 per Snam Rete Gas, ottenuta nel corso del 2016.

Erogazione e sviluppo dei servizi di trasporto (GRI: G4-8)

2014 2015 2016

Clienti attivi (shipper) 134 139 136

Nuovi contratti di allacciamento per punti di consegna /riconsegna 45 65 45

Lo sviluppo dei Sistemi informatici e portali web 

Sistemi/Portali Compito Principali innovazioni dell’anno 

Applicativo 
Logistica Gas

Gestisce i processi commerciali di programma-
zione giornaliera, allocazione e bilanci provvisori 
e definitivi.

- �Completato il percorso di sostituzione, attraverso ri-
lasci successivi, del precedente applicativo Caminus/
AltraWEB con il nuovo applicativo Logistica Gas.

- �Avviato il processo di riprogrammazione infra-
giornaliera, che consente agli Utenti di equilibrare 
le proprie posizioni di bilanciamento, e di sfruttare 
appieno le potenzialità del conferimento di capa-
cità infra - giornaliera.

- �Messe in produzione le nuove funzionalità per la 
gestione delle allocazioni, dei bilanci e lo scambio 
dati con protocollo Edigas.

Portale ServiRe Consente agli Utenti di gestire in maniera in-
formatizzata il processo di organizzazione del 
servizio alternativo di fornitura in occasione di 
Interruzioni del servizio di trasporto sulla rete di 
metanodotti SRG, nonché le attività di discatura 
e apertura dei Punti di Riconsegna della rete di 
trasporto e le attività di gestione dei reperibili 
h24 degli utenti del servizio di trasporto, delle 
imprese di distribuzione e dei titolari degli im-
pianti allacciati alla rete di metanodotti.

- �Potenziato per permettere l’utilizzo di un canale 
univoco di comunicazione e il monitoraggio in 
tempo reale dello stato di avanzamento delle ri-
chieste di chiarimento, garantendo agli utenti una 
semplificazione delle attività correlate. 

Portale Myg@
sview

Rilasciata in produzione la prima versione di una 
vera e propria “dashboard”, ossia un “cruscotto 
personalizzabile” dagli Utenti con un set di fun-
zionalità messe a disposizione. È prevista una 
evoluzione progressiva di questo portale.

- �Messi a disposizione degli Utenti dei Widget per-
sonalizzabili e notifiche a supporto della gestione 
dell’operatività commerciale. 
Questo primo step è parte di un progressivo pro-
getto di rivisitazione dell’Area Business e Servizi.
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All’interno dei Codici di rete sono elencati una serie di indicatori per il monitoraggio della qualità 

del servizio offerto dalle società. Rispetto a questi indicatori, le società di Snam hanno mantenuto 

un’elevata performance anche per il 2016. Una parte di questi indicatori, riferiti a livelli specifici di 

qualità commerciale dà luogo a indennizzo automatico ai clienti in caso di mancato rispetto dello 

standard di qualità del servizio.

Cambiamenti organizzativi legati alle attività operative 

Nel corso del 2016 il personale in servizio ha registrato una riduzione di 192 persone, passando da 

1.918 del 31 dicembre 2015 a 1.726 del 31 dicembre 2016.

Nel corso del primo semestre 2016 si è provveduto a rafforzare i meccanismi operativi necessari 

all’ottimizzazione dei diversi processi in ambito Operations e Sviluppo Commerciale, con particolare 

riferimento a:

■■ il rilascio della nuova soluzione informatica per la gestione dei processi commerciali di 

Programmazione e Bilanciamento gas, in coerenza alle nuove esigenze imposte dai continui 

cambiamenti nello scenario regolatorio e di business;

■■ il proseguimento delle attività del progetto SmartGas.

In seguito all’adeguamento delle strutture organizzative di Snam, in vigore dal 1 novembre 2016, 

corrispondentemente è stato ridefinito anche l’assetto organizzativo di Snam Rete Gas, a cui sono 

attribuiti tutti i processi di trasporto gas e alcuni servizi di staff e di supporto operativo. Si segnalano le 

seguenti novità:

■■ spostamento nella nuova Business Unit Asset Italia di Snam di alcune funzioni di staff 

(pianificazione e controllo, project control, human resources, coordinamento processi HSEQ) e 

del centro di competenza tecnico/tecnologico, in coerenza con l’esigenza di rafforzare il ruolo di 

indirizzo e coordinamento di Snam nei confronti delle società operative; 

■■ riarticolazione/accorpamento di alcune unità preesistenti e dedicate ad attività operative (ad 

es.: dispacciamento, misura, centrali), nell’ottica di massimizzare le sinergie tra i diversi processi 

operativi;  

■■ passaggio delle attività commerciali e di programmazione delle infrastrutture di trasporto nella 

nuova Business Unit Commerciale, Regolazione e Sviluppo di Snam, che garantisce il servizio 

nei confronti di Snam Rete Gas. In Snam Rete Gas è in ogni caso stato mantenuto un presidio 

finalizzato a garantire, in termini di responsabilità societaria, la stipula dei contratti di trasporto e 

l’elaborazione del Piano Decennale delle Infrastrutture.

Infortuni (GRI: G4-LA6)

Nel corso del 2016 il numero degli infortuni è diminuito sensibilmente sia per i dipendenti che per i 

contrattisti.

2014 2015 2016

Capacità di trasporto contrattualizzata/Capacità trasporto disponibile  
(punti di entrata-interconnessi estero) (%)

85 86 72

Rispetto dei tempi di emissione dell’offerta di allacciamento (%) 100 100 100

Rispetto dei tempi di esecuzione delle prestazioni soggette a standard specifici  
di qualità commerciale (%)

100 100 100

Interruzioni effettuate con adeguato preavviso (%) 95 92 98
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Consumi energetici ed emissioni (GRI: G4-EN3, EN15, EN21)

Per il contenimento delle emissioni di gas naturale dalla rete di trasporto sono proseguiti gli interventi 

che prevedono il recupero del gas attraverso interventi di ricompressione in linea e negli impianti di 

compressione (recuperati 4,5 milioni di metri cubi di gas naturale, pari a 77.780 tonnellate di CO
2eq

, 

+25% rispetto ai 3,3 milioni di metri cubi del 2015).

Nel 2016 è stata completata l’installazione della nuova unità TC4 DLE di Poggio Renatico e la 

trasformazione dell’unità TC3 di Messina da tipo tradizionale a DLE.

Le emissioni totali di ossidi di azoto nel 2016 sono state pari a 228 tonnellate (+1,3% rispetto al 2015). 

L’incremento è da attribuire al maggior utilizzo delle turbine a gas con un fuel gas utilizzato in forte 

aumento. L’uso sempre più esteso delle turbine a basse emissioni DLE, che sono state impiegate per il 

94% delle ore di funzionamento, ha contribuito a limitare in modo significativo l’incremento emissivo.

INFORTUNI SUL LAVORO (N.)

2014 2015 2016

Totale infortuni dipendenti 7 3 1

Totale infortuni contrattisti 11 7 4

INDICI - INFORTUNISTICI 

2014 2015 2016

Dipendenti    
 

Indice di frequenza (*) 2,23 0,97 0,32

Indice di gravità (**) 0,17 0,05 0

Contrattisti    

Indice di frequenza (*) 1,84 1,13 0,65

Indice di gravità (**) 0,08 0,05 0,05

(*) 	 Numero degli infortuni senza itinere, con inabilità di almeno un giorno, per milione di ore lavorate.

(**)	 Numero di giornate di lavoro perse (giorni di calendario), relative a infortuni senza itinere con inabilità di almeno un giorno, per migliaia di ore lavorate. I dati non considerano 

gli infortuni mortali.

2014 2015 2016

Consumi energetici (TJ) 4.153 4.278 5.824

Emissioni di CO
2eq

 - scope1 (t) (*) 810.408 883.826 921.954

Emissioni di gas naturale (106 m3) 37,2 37,0 34,6

Gas Naturale recuperato (106 m3) 3,0 3,6 4,5

Emissioni di NOx (t) 237 225 228

(*)	 Le emissioni di CO
2eq

 sono state calcolate con un Global Warming Potential (GWP) del metano pari a 28, come indicato nello studio scientifico dell’Intergovernmental 

Panel on Climate Change (IPCC) “Fifth Assessment Report IPCC”.
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Regolazione del settore di attività    

Rapporti con l’Autorità di regolazione (N.) (GRI: G4-26)

Regolamentazione tariffaria per l’anno 2016

Con deliberazione 587/2015/R/gas, pubblicata in data 4 dicembre 2015, l’Autorità ha approvato i ricavi 

riconosciuti per il servizio di trasporto, dispacciamento e misura per l’anno 2016. 

I ricavi riconosciuti per il servizio di trasporto, dispacciamento e misura del gas naturale relativi all’anno 

2016 sono pari a 1.850 milioni di euro.

La RAB al 31 dicembre 2014 per l’attività di trasporto, dispacciamento e misura è di 15,0 miliardi di euro.

Regolamentazione tariffaria per l’anno 2017

Con Deliberazione 669/2016/R/gas, pubblicata in data 17 novembre 2016, l’Autorità ha approvato 

i ricavi riconosciuti per il servizio di trasporto e dispacciamento del gas naturale per l’anno 2017. 

I ricavi riconosciuti per il servizio di trasporto, dispacciamento e misura del gas naturale relativi 

all’anno 2017 sono pari a 1.880 milioni di euro. La RAB al 31 dicembre 2015 per l’attività di trasporto, 

dispacciamento e misura è di 15 miliardi di euro. Con successiva deliberazione 776/2016/R/gas, 

pubblicata in data 28 dicembre 2016, l’Autorità ha approvato in via definitiva le tariffe di trasporto, 

dispacciamento e misura per l’anno 2017, determinate sulla base dei ricavi riconosciuti approvati con la 

Deliberazione 669/2016/R/gas.

2014 2015 2016

Consumi energetici / energia compressa (%) 0,23 0,23 0,25

Emissioni di CO
2
/gas compresso (Kg/106m3) 5.941 5.805 6.023

Emissioni di gas naturale/km di rete (m3/ km) 1.151 1.138 1.066

Emissioni di NOx / gas compresso (Kg/106m3) 6,3 5,7 4,4

2014 2015 2016

Risposte a documenti di consultazione 5 7 10

Risposte a consultazioni /osservazioni tramite associazioni (*) 9 11 14

Proposte tariffarie 3 3 5

Raccolte dati 100 87 112

Istruttorie (**) 5 3 1

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali (***) 28 16 12

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali (approvate) 13 9 12

(*)	 Risposte a consultazioni (Autorità, Ministero Sviluppo Economico e GME) attraverso associazioni di categoria. In un’occasione la società ha partecipato a un tavolo di lavoro 

tecnico tra associazioni e Autorità avviato nel corso dell’anno. 

(**)	 Comprende: istruttorie conoscitive nell’ambito del trasporto. 

(***)	 Comprende anche proposte ancora in fase di valutazione AEEGSI, comprese convenzioni e documenti contrattuali con operatori nell’ambito dei servizi regolati. 
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Altri provvedimenti 

Snam Rete Gas - Criteri di regolazione delle tariffe di trasporto e dispacciamento del gas naturale 

per il periodo 2014 - 2017

Con sentenza n. 3735/2015 il Consiglio di Stato ha confermato quanto disposto dal T.A.R. Milano con 

sentenza 329/2014 in merito all’annullamento parziale delle deliberazioni dell’AEEGSI n. 514/2013/R/

gas, e delle successive deliberazioni n. 603/2013/R/gas e n. 641/2013/R/com, per la mancata previsione 

nella disciplina in oggetto di un meccanismo di degressività in favore dei clienti finali con elevato 

consumo di gas.

L’AEEGSI, con Deliberazione 429/2015/R/gas, ha avviato un procedimento che avrebbe dovuto 

concludersi entro il 31 dicembre 2015 per ottemperare alla menzionata sentenza. Tale procedimento 

risulta ancora pendente; pertanto, si rimane in attesa del provvedimento finale. Nelle more, le originarie 

ricorrenti hanno presentato istanza per l’ottemperanza della citata sentenza innanzi alla competente 

autorità giudiziaria. Il ricorso è stato discusso in data 16 febbraio 2017; si resta pertanto in attesa della 

decisione del TAR Milano.

Snam Rete Gas - Criteri di regolazione delle tariffe di trasporto e dispacciamento del gas naturale 

per il periodo 2010 - 2013

Con sentenza n. 2888/2015 il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso introdotto dall’AEEGSI per la 

riforma della sentenza del TAR Milano n. 995/2013 che aveva annullato le disposizioni contenute 

nelle delibere ARG/gas/184/09, 192/09, 198/09 e 218/10 in materia di tariffe di trasporto e di 

dispacciamento gas naturale per il periodo 2010 - 2013 relativamente, in particolare, al riparto 

commodity/capacity, alla riforma del modello entry/exit e al gas destinato ai consumi delle centrali di 

compressione (autoconsumi).

Con Deliberazione 428/2015/C/gas, l’AEEGSI ha deliberato di proporre ricorso per revocazione per 

errore di fatto avverso la citata sentenza. Al contempo, l’Autorità, - a seguito di procedimento avviato 

con Deliberazione 430/2015/R/gas - ha ottemperato alle predette sentenze con la Deliberazione 

550/2016/R/gas con cui l’Autorità, riformata la disciplina degli autoconsumi, ha motivatamente 

confermato per il resto  i criteri tariffari anche alla luce delle consultazioni effettuate. 

Stante la natura confermativa della citata delibera, l’originaria ricorrente ha presentato ricorso per 

l’ottemperanza delle predette sentenze e la declaratoria della nullità della 550/2016/R/gas. Con 

sentenza del 1 marzo 2017, il T.A.R. Milano ha parzialmente accolto il ricorso con specifico riferimento 

al tema del riparto commodity/capacity, ritenendo che con la Deliberazione 550/2016/R/gas vi sia 

stata un’ottemperanza inesatta e parziale della sentenza 995/2013 e che, pertanto, l’Autorità debba 

procedere ad un supplemento di valutazione in ordine agli effetti delle scelte operate. 
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RIGASSIFICAZIONE DI GAS NATURALE LIQUEFATTO (GNL)

Risultati 

I ricavi totali ammontano a 19 milioni di euro, in riduzione di 6 milioni di euro, pari al 24,0%, rispetto 

all’esercizio 2015. Al netto delle componenti che trovano contropartita nei costi19, i ricavi totali si 

riducono di 5 milioni di euro, pari al 20,8%, a seguito essenzialmente dei minori ricavi non regolati 

derivanti dalla vendita di gas sul mercato del bilanciamento.

I ricavi regolati, pari a 18 milioni di euro (sostanzialmente invariati rispetto al 2015), si riferiscono 

ai corrispettivi per il servizio di rigassificazione e sono relativi pressoché interamente alla quota 

di competenza del fattore di garanzia per l’anno 2016, prevista dall’art. 18 dell’Allegato A alla 

deliberazione 438/2013/R/gas. 

La gestione operativa chiude con un risultato negativo di 5 milioni di euro, a fronte di un utile 

operativo pari a 1 milione di euro registrato nell’esercizio 2015. La perdita operativa è connessa alla 

svalutazione operata su asset materiali non disponibili all’uso (-7 milioni di euro) in considerazione 

dell’incertezza circa la futura utilizzabilità di tali elementi degli immobili, impianti e macchinari. 

Investimenti tecnici 

Gli investimenti tecnici dell’esercizio 2016 ammontano a 7 milioni di euro (parimenti nel 2015) ed 

hanno riguardato investimenti di mantenimento, volti a garantire la sicurezza degli impianti dello 

stabilimento.

Tra questi si evidenziano: (i) interventi riguardanti il sistema di regolazione della pressione delle 

pompe (2 milioni di euro); (ii) interventi di ingegneria su serbatoi (2 milioni di euro); (iii) interventi di 

adeguamento dei livelli di sicurezza degli analizzatori di gas e di ossigeno (1 milione di euro).

19	  I ricavi che trovano contropartita nei costi si riferiscono ai ricavi per il servizio di trasporto fornito da Snam Rete Gas che GNL riaddebita  
ai propri clienti.

PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 

(milioni di €) 2014 2015 2016 Var.ass. Var.% 

Ricavi totali (*) 28 25 19 (6) (24,0)

Ricavi regolati (*) 25 19 18 (1) (5,3)

 - di cui ricavi con contropartita nei costi 6 1   (1) (100,0)

Costi operativi (*) 23 19 12 (7) (36,8)

(Perdita operativa) /Utile operativo   1 (5) (6)

Capitale investito netto al 31 dicembre 84 89 93 4 4,5

Investimenti tecnici (**) 7 7 7    

Volumi di GNL rigassificati (miliardi di metri cubi) (***) 0,01 0,03 0,21 0,18  

Discariche di navi metaniere (numero) 1 1 5 4   

Dipendenti in servizio al 31 dicembre (numero) 77 73 71 (2) (2,7)

(*)  	 Prima delle elisioni di consolidamento.

(**)	 Investimenti remunerati al WACC base reale pre – tasse, pari rispettivamente al 7,3% per il 2014 e il 2015 e al 6,6% per il 2016), a cui si aggiunge l’1% di maggiorazione 

forfettaria a compensazione del lag regolatorio.

(***)	  Con riferimento all’esercizio 2016, i volumi di gas sono espressi in Standard metri cubi (Smc) con Potere Calorifico Superiore (PCS) medio convenzionalmente pari a 

38,1 MJ/Smc (10,572 Kwh/Smc).
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Andamento operativo

Nel corso del 2016 presso il terminale GNL di Panigaglia (SP) sono stati rigassificati 0,21 miliardi di 

metri cubi di GNL (0,03 miliardi di metri cubi nel 2015, interamente rigassificati nell’ambito del servizio 

di peak shaving; +0,18 miliardi di metri cubi), di cui 0,043 miliardi di metri cubi nell’ambito del servizio 

integrato di rigassificazione e stoccaggio di gas naturale.

Nel 2016 sono state effettuate 5 discariche da navi metaniere, di cui 1 effettuata nell’ambito del 

servizio integrato di rigassificazione e stoccaggio (1 discarica nel 2015, effettuata nell’ambito del 

servizio di peak shaving).

Erogazione e sviluppo dei servizi di rigassificazione (GRI: G4-8)

Cambiamenti organizzativi legati alle attività operative 

A fine 2016 il personale in servizio è composto da 71 persone e diminuisce di 2 unità rispetto al 31 

dicembre 2015 (73 unità). La variazione negativa di 2 risorse, rispetto a dicembre 2015, è il risultato di 

1 assunzione e 2 uscite al netto dei trasferimenti tra le società consolidate, che spiegano una ulteriore 

riduzione di 1 risorsa.

Infortuni (GRI: G4-LA6)

2014 2015 2016

Clienti attivi (shipper) 3 3 4

Rispetto del periodo massimo di interruzione/riduzione della capacità del Terminale per 

interventi manutentivi (%)

100 100 100

INFORTUNI SUL LAVORO (N.)

2014 2015 2016

Totale infortuni dipendenti 0 0 1

Totale infortuni contrattisti 1 0 0

INDICI - INFORTUNISTICI 

2014 2015 2016

Dipendenti    
 

Indice di frequenza (*) 0 0 8,65

Indice di gravità (**) 0 0 0,66

Contrattisti    

Indice di frequenza (*) 32,72 0 0

Indice di gravità (**) 0,43 0 0

(*)	 Numero degli infortuni senza itinere, con inabilità di almeno un giorno, per milione di ore lavorate.

 (**)	 Numero di giornate di lavoro perse (giorni di calendario), relative a infortuni senza itinere con inabilità di almeno un giorno, per migliaia di ore lavorate. 

	 I dati non considerano gli infortuni mortali.
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Consumi energetici ed emissioni (GRI: G4-EN3,EN15,EN21)

Regolazione del settore di attività    

Rapporti con l’Autorità di regolazione (N.) (GRI: G4-26)

Regolamentazione tariffaria per l’anno 2016

Con deliberazione 625/2015/R/gas, pubblicata in data 18 dicembre 2015, l’Autorità ha determinato le 

tariffe per il servizio di rigassificazione del GNL per l’anno 2016. Le tariffe sono state determinate sulla 

base dei ricavi di riferimento pari a 27,1 milioni di euro. I ricavi effettivi sono stati calcolati sulla base 

delle capacità effettivamente conferite. Il capitale investito netto al 31 dicembre 2014 (RAB) risultava 

pari a circa 0,1 miliardi di euro.

Regolamentazione tariffaria per l’anno 2017

Con deliberazione 392/2016/R/gas, pubblicata in data 14 luglio 2016, l’Autorità ha approvato le tariffe 

per il servizio di rigassificazione del GNL per l’anno 2017.

Le tariffe sono state determinate sulla base dei ricavi di riferimento pari a 27,9 milioni di euro. I ricavi 

effettivi dovranno tenere conto delle capacità effettivamente conferite. Il capitale investito netto al 31 

dicembre 2015 (RAB) risulta pari a circa 0,1 miliardi di euro. 

L’Autorità ha inoltre riconosciuto a GNL Italia un importo pari a circa 0,34 milioni di euro a copertura 

dell’incremento dell’aliquota IMU per gli anni 2013 - 2014.

2014 2015 2016

Consumi energetici (TJ) 31 52 127,8

Emissioni di CO
2eq

 – scope1 (t) (*) 32.169 38.659 54.298

Emissioni di gas naturale (106 m3) 1,9 2 2,9

Emissioni di NOx (t) 0,3 1,1 5,5

(*) 	 Le emissioni di CO
2eq

 sono state calcolate con un GWP del metano pari a 28, come indicato nello studio scientifico dell’Intergovernmental Panel on Climate Change 

(IPCC) “Fifth Assessment Report IPCC” .

2014 2015 2016

Risposte a documenti di consultazione 3 4 1

Risposte a consultazioni /osservazioni tramite associazioni (*) 3 6 1

Proposte tariffarie 2 2 1

Raccolte dati 28 25 25

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali (**) 1 3 3

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali (approvate) 1 2 0

(*) 	 Risposte a consultazioni (Autorità, Ministero Sviluppo Economico e GME) attraverso associazioni di categoria. In un’occasione la società ha partecipato a un tavolo di lavoro 

tecnico tra associazioni e Autorità avviato nel corso dell’anno. 

(**) 	 Comprende anche proposte ancora in fase di valutazione AEEGSI, comprese convenzioni e documenti contrattuali con operatori nell’ambito dei servizi regolati. 
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Altri provvedimenti

Servizio integrato di stoccaggio e rigassificazione 

Con Decreto del 25 febbraio 2016 “Determinazione e modalità di allocazione della capacità di 

stoccaggio di modulazione per il periodo contrattuale 2016 - 2017”, pubblicato in G.U. n. 76 del 1 aprile 

2016, il Ministero dello Sviluppo Economico, ha modificato inoltre le modalità di accesso ed erogazione 

del servizio integrato di stoccaggio e rigassificazione, già introdotto ai sensi dell’articolo 14 del Decreto 

Legge 1/2012. In particolare, tale servizio, a cui viene riservata una capacità di stoccaggio pari a 1 

miliardo di metri cubi, prevede che le imprese di rigassificazione e l’impresa maggiore di stoccaggio si 

coordinino al fine di consentire la riconsegna del GNL rigassificato all’utente direttamente a stoccaggio, 

entro il termine del mese successivo alla discarica da navi metaniere. L’accesso al servizio avviene, 

sulla base delle previsioni del Decreto, mediante un’asta competitiva il cui prezzo è stato definito 

dall’Autorità sulla base dei criteri della deliberazione 77/2016/R/gas, tenendo conto del valore del 

prodotto e dell’evoluzione del mercato.

Con riferimento al periodo contrattuale 1 aprile 2017 - 31 marzo 2018, il Ministero dello Sviluppo 

Economico ha stabilito, con Decreto 7/12/2016 (GU Serie Generale n.295 del 19 dicembre 2016), 

che uno spazio di stoccaggio pari a 1,5 miliardi di metri cubi sia destinato per un servizio integrato 

di rigassificazione e stoccaggio, finalizzato a consentire alle imprese industriali l’approvvigionamento 

diretto di GNL dall’estero. Il servizio prevede l’iniezione a stoccaggio dei quantitativi rigassificati, 

dedotti consumi e perdite, entro la fine del mese successivo l’effettuazione della discarica dei 

quantitativi di GNL. Il decreto prevede inoltre che l’Autorità definisca la procedura di asta competitiva 

per il conferimento delle capacità relative al servizio integrato, un prezzo di riserva che tenga conto 

del valore del prodotto e dell’evoluzione del mercato nonché i criteri di ripartizione dei proventi tra le 

imprese di rigassificazione e Stogit.	

Deliberazione 191/2016/R/gas - “Integrazione delle modalità applicative del fattore di copertura 

dei ricavi per il servizio di rigassificazione del GNL, a seguito dell’introduzione del servizio 

integrato di rigassificazione e stoccaggio”

Con tale deliberazione, pubblicata in data 21 aprile 2016, l’Autorità ha introdotto una modifica alle 

modalità applicative del fattore di copertura dei ricavi per il servizio di rigassificazione del GNL, al 

fine di recepire le modifiche introdotte con la delibera n. 77/2016/R/gas in merito all’offerta integrata 

di un servizio di rigassificazione e stoccaggio di cui all’articolo 1 del Decreto 25 febbraio 2016 

“Determinazione e modalità di allocazione della capacità di stoccaggio di modulazione per il periodo 

contrattuale 2016 - 2017” del Ministero dello Sviluppo Economico. Con tale modifica vengono inseriti 

nella formula del fattore di copertura dei ricavi anche i ricavi derivanti dall’erogazione del servizio 

integrato di rigassificazione e stoccaggio.

Determina 27 maggio 2016 n. 13/2016 - DIUC - “Nulla osta all’erogazione delle spettanze 

relative al fattore di copertura dei ricavi di competenza della società GNL Italia S.p.A. per l’anno 

2015”

Con tale determina, pubblicata in data 30 maggio 2016, l’Autorità ha comunicato alla Cassa per i 

Servizi Energetici e Ambientali il nulla osta all’erogazione delle spettanze relative al fattore di copertura 

dei ricavi relativo alla società GNL Italia S.p.A. per l’anno 2015, in esito alla verifica di conformità delle 

modalità di calcolo in coerenza con i criteri della deliberazione 438/2013/R/gas “Regolazione delle 

tariffe per il servizio di rigassificazione di gas naturale liquefatto per il periodo di regolazione 2014 - 

2017 (RTRG)”.
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STOCCAGGIO DI GAS NATURALE

Risultati 

I ricavi totali ammontano a 584 milioni di euro, in aumento di 49 milioni di euro, pari al 9,2%, rispetto 

all’esercizio 2015. I ricavi totali, al netto delle componenti che trovano contropartita nei costi20, 

ammontano a 503 milioni di euro, in aumento di 48 milioni di euro, pari al 10,5%, rispetto all’esercizio 

2015.

I ricavi regolati (583 milioni di euro) si riferiscono ai corrispettivi per il servizio di stoccaggio di gas 

naturale (512 milioni di euro) e al riaddebito agli utenti degli oneri relativi al servizio di trasporto 

di gas naturale, fornito da Snam Rete Gas S.p.A. (71 milioni di euro). I ricavi di stoccaggio, al netto 

delle componenti che trovano contropartita nei costi, ammontano a 502 milioni di euro, in aumento 

di 48 milioni di euro, pari al 9,6% rispetto all’esercizio 2015. L’aumento è dovuto ai meccanismi di 

aggiornamento tariffario e, in particolare, all’aggiornamento del tasso di remunerazione del capitale 

investito netto che passa dal 6% del 2015 al 6,5% del 2016 (+20 milioni di euro), nonché agli effetti 

dell’entrata in esercizio, a fine 2015, delle prime facility del sito di Bordolano (+21 milioni di euro). 

L’aggiornamento del tasso di remunerazione è dovuto essenzialmente all’adozione di parametri di 

20	  Tali componenti si riferiscono principalmente ai ricavi derivanti dal riaddebito agli utenti di stoccaggio degli oneri relativi al servizio di 
trasporto di gas naturale, fornito da Snam Rete Gas S.p.A., ai sensi della deliberazione 297/2012/R/gas dell’Autorità. Ai fini del bilancio con-
solidato tali ricavi sono elisi in capo a Stogit S.p.A., unitamente ai costi del trasporto, al fine di rappresentare la sostanza dell’operazione.

PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 

(milioni di €) 2014 2015 2016 Var.ass. Var.% 

Ricavi totali (a) 541 535 584 49 9,2

Ricavi regolati (a) 526 534 583 49 9,2

 - di cui ricavi con contropartita nei costi 68 80 81 1 1,3

Costi operativi (a) 163 145 151 6 4,1

Utile operativo 318 319 346 27 8,5

Investimenti tecnici (b) 240 170 117 (53) (31,2)

Capitale investito netto al 31 dicembre 3.286 3.365 3.421 56 1,7

Concessioni (numero) 10 10 10    

 - di cui operative (c) 8 9 9    

Gas naturale movimentato in stoccaggio (miliardi di metri cubi) (d) 15,70 19,58 20,00 0,42 2,1

- di cui iniezione 8,13 9,84 9,96 0,12 1,2

- di cui erogazione 7,57 9,74 10,04 0,30 3,1

Capacità di stoccaggio complessiva (miliardi di metri cubi) 15,9 16,0 16,5 0,5 3,1

- di cui disponibile (e) 11,4 11,5 12,0 0,5 4,3

- di cui strategico 4,5 4,5 4,5    

Dipendenti in servizio al 31 dicembre (numero) 291 299 301 2 0,7

(a)	 Prima delle elisioni di consolidamento.

(b)	 Investimenti remunerati al WACC base reale pre - tasse rispettivamente pari al 6,7% per il 2014, 6,0% per il 2015 e 6,5% per il 2016.

(c)	 Con capacità di working gas per i servizi di modulazione. 

(d)	 Con riferimento all’esercizio 2016, i volumi di gas sono espressi in Standard metri cubi (Smc) con Potere Calorifico Superiore (PCS) medio convenzionalmente pari a 39,1 MJ/

Smc (10,805 Kwh/Smc). 

(e)	 Capacità di working gas per i servizi di modulazione, minerario e bilanciamento. Il valore indicato rappresenta la massima capacità disponibile, interamente conferita per 

l’anno termico 2016 - 2017.
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riferimento per la determinazione del WACC per il 2016, calcolato secondo i criteri stabiliti dall’Autorità 

con deliberazione 583/2015/R/com, migliorativi rispetto a quelli di riferimento per la determinazione 

del WACC per il 2015, primo anno del quarto periodo di regolazione per il servizio di stoccaggio.

L’utile operativo conseguito nel 2016 ammonta a 346 milioni di euro, in aumento di 27 milioni di 

euro, pari all’8,5% rispetto all’esercizio 2015. I maggiori ricavi (+48 milioni di euro) sono stati in parte 

compensati dai maggiori ammortamenti (-16 milioni di euro), dovuti principalmente all’entrata in esercizio 

di nuove infrastrutture, e dai maggiori costi operativi (-5 milioni di euro, al netto delle componenti che 

trovano contropartita nei costi) attribuibile principalmente ai costi di manutenzione sui siti. 

Investimenti tecnici

Gli investimenti tecnici del 2016 ammontano a 117 milioni di euro, in riduzione di 53 milioni di euro 

(-31,2%) rispetto all’esercizio precedente (170 milioni di euro), e si riferiscono allo sviluppo di nuovi 

campi e potenziamento di capacità (73 milioni di euro) e ad investimenti di mantenimento e altro 

(44 milioni di euro).

I principali investimenti di sviluppo di nuovi campi e potenziamento di capacità (73 milioni di euro) 

riguardano principalmente le attività svolte nei campi di: 

■■ Bordolano: completata la fase realizzativa del progetto con conseguente messa in esercizio della 

seconda parte di impianto;

■■ Minerbio: acquisto di materiali, attività propedeutiche all’installazione dell’unità TC7, adeguamenti 

vari di Centrale;

■■ Sabbioncello: avvio della realizzazione del collegamento al pozzo 51. 

Gli investimenti di mantenimento e altro (44 milioni di euro) sono relativi principalmente all’acquisto 

di apparati fonometrici presso le centrali Stogit, alle attività in ambito ICT, alla fornitura di materiali 

e alla prosecuzione dell’attività di razionalizzazione impianti di Cortemaggiore, alle attività svolte nei 

campi di Fiume Treste. 

INCIDENZA INVESTIMENTI PER TIPOLOGIA (% SUL TOTALE INVESTIMENTI)

Grazie agli importanti investimenti realizzati per sviluppare nuovi giacimenti e potenziare quelli 

esistenti,  Stogit ha superato il precedente massimo quantitativo di gas in giacenza presso i suoi sistemi 

di stoccaggio, incrementando così la propria capacità di volume e di punta. La capacità complessiva di 

stoccaggio al 31 dicembre 2016, comprensiva dello stoccaggio strategico, risulta pari a 16,5 miliardi 

di metri cubi (+0,5 miliardi di metri cubi rispetto al 2015, resi disponibili dal nuovo giacimento di 

Bordolano), di cui 12,0 miliardi di metri cubi relativi a capacità disponibile interamente conferita per 
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l’anno termico 2016 - 2017 (11,5 miliardi di metri cubi nell’anno termico 2015 - 2016), e 4,5 miliardi 

di metri cubi relativi allo stoccaggio strategico (invariata rispetto all’anno termico 2015 - 2016, come 

stabilito dal Ministero dello Sviluppo Economico con comunicato del 21 gennaio 2016).

Andamento operativo

Gas movimentato nel sistema di stoccaggio

Il gas naturale movimentato nel sistema di stoccaggio nell’esercizio 2016 è pari a 20,0 miliardi di metri 

cubi, in aumento di 0,42 miliardi di metri cubi, pari al +2,1%, rispetto ai volumi movimentati nel 2015 

(19,58 miliardi di metri cubi). L’incremento è attribuibile principalmente alle maggiori erogazioni da 

stoccaggio (+0,30 miliardi di metri cubi; +3,1%) derivanti dal consistente utilizzo degli stoccaggi da 

parte degli operatori negli ultimi mesi del 2016, dovuto essenzialmente all’effetto climatico, nonché 

alle maggiori iniezioni per la ricostituzione degli stoccaggi (+0,12 miliardi di metri cubi; +1,2%). 

GAS NATURALE MOVIMENTATO IN STOCCAGGIO (MILIARDI DI METRI CUBI)

Erogazione e sviluppo dei servizi di stoccaggio (GRI: G4-8)

Nell’anno termico 2016 - 2017 lo spazio complessivamente conferito è risultato pari a quello offerto; 

nonostante fossero previste aste di conferimento nell’arco temporale aprile - settembre, la totalità 

della capacità offerta è stata conferita già nelle aste di maggio. A seguito della progressiva entrata in 

esercizio del giacimento di Bordolano, sono state effettuate due aste, una a giugno con decorrenza 

luglio e l’altra a luglio con decorrenza agosto, in cui sono stati offerti e conferiti 200 milioni di standard 

metri cubi di capacità aggiuntiva rispetto a quella offerta a inizio anno termico.

All’interno dei Codici di rete sono elencati una serie di indicatori per il monitoraggio della qualità 

del servizio offerto dalle società. Rispetto a questi indicatori le società di Snam hanno mantenuto 

un’elevata performance anche per il 2016. Una parte di questi indicatori, riferiti a livelli specifici di 

2014 2015 2016

Clienti attivi (shipper) 107 118 91

15,70

8,13

7,57

19,58

9,84

9,74

20,00

9,96
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qualità commerciale dà luogo a indennizzo automatico ai clienti in caso di mancato rispetto dello 

standard di qualità del servizio. 

Il nuovo regime di bilanciamento in attuazione del Regolamento UE 312/2014, in vigore dal 1 ottobre Il 

nuovo regime di bilanciamento in attuazione del Regolamento UE 312/2014, in vigore dal 1 ottobre 

2016, pone l’obbligo dell’attività continuativa sulle 24 ore solo sul trasportatore. Stogit, considerando 

che nella realtà italiana lo stoccaggio è il principale strumento di flessibilità, si è da subito resa 

disponibile a consentire ai propri clienti cicli continuativi di rinomina sulle 24 ore. L’AEEGSI ha ritenuto 

importante il ruolo dello stoccaggio nei cicli di rinomina sulle 24 ore ed ha inoltre definito un sistema 

di aste giornaliere “day - ahead” per la commercializzazione delle capacità di stoccaggio da parte di 

Stogit e degli utenti (Deliberazione 193/2016/R/gas). 

 

La Società ha quindi adeguato i propri sistemi informativi, ancora in fase di evoluzione per recepire le 

ultime indicazioni normative, e ha strutturato un presidio del dispacciamento commerciale su un turno 

24 ore al fine di garantire l’attività e dare agli utenti il necessario supporto. 

Per gestire gli scambi tra gli operatori e i rapporti con essi, Snam ha infatti sviluppato nel tempo sistemi 

informatici e portali web che ora rappresentano un capitale distintivo dell’azienda e che vengono 

costantemente innovati.

2014 2015 2016

Capacità di stoccaggio contrattualizzata/Capacità stoccaggio disponibile (%) 100 100 100

Rispetto dei tempi di esecuzione delle prestazioni soggette a standard specifici  
di qualità commerciale (%)

100 100 100

Flow line di collegamento sottoposte a sorveglianza (%) 76 76 100

Capacità totale non resa disponibile a seguito di interruzioni/riduzioni del servizio (%) 0 0 0

Lo sviluppo dei Sistemi informatici e portali web 

Sistemi/Portali Compito Principali innovazioni dell’anno 

Portale Capacità Gestisce il processo di contrattualizzazione delle 
capacità di stoccaggio.

- �Ulteriormente affinato nei processi di conferimento 
ad asta per i servizi di Stoccaggio di Modulazione di 
Punta e Uniforme.

- �Fornisce on-line gli esiti dei singoli processi di con-
ferimento (ad esempio aste) in formato .pdf e con 
valenza di integrazione contrattuale.

- �Realizzati, ottimizzati e consolidati i processi di 
cessione di capacità, di contratto e fatturazione, 
precedentemente implementati.

- �Adeguato per l’effettuazione delle aste mensili, 
giornaliere e Day - Ahead.

Portale Sampei Gestisce i contratti di stoccaggio in termini di 
gestione della giacenza e delle movimentazioni 
di gas.

- �Sviluppate le funzionalità per la gestione di più cicli 
di rinomina giornaliera, in ottemperanza alle dispo-
sizioni del Regolamento UE 312/2014. 

- �A seguito degli obblighi previsti dal Regolamento 
UE 1227/2011 (REMIT), gli utenti di Stogit devono 
inviare giornalmente all’agenzia dei regolatori euro-
pei (ACER) la propria giacenza aggiornata. Al fine di 
rendere un servizio ai propri utenti, il portale SAM-
PEI è stato modificato per potere inviare tali dati ad 
ACER per conto di ogni singolo utente.

- �Adeguato e in fase di ulteriori evolutive per la ge-
stione dei processi inerenti il nuovo regime di bilan-
ciamento e la gestione delle Aste Day Ahead.
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Cambiamenti organizzativi legati alle attività operative 

Nel corso del 2016, il personale in servizio ha registrato un aumento di 2 unità, passando dalle 299 del 

31 dicembre 2015 alle 301 di fine 2016.

Nel primo semestre 2016 è stata completata in ambito Operations la prima fase del progetto 

SmartGas, iniziativa finalizzata alla revisione della normativa e degli standard di manutenzione, 

ad assicurare la necessaria evoluzione dei ruoli professionali operanti presso i poli, lo sviluppo e 

l’implementazione di più evolute soluzioni informatiche per la gestione dei processi operativi. Nel mese 

di giugno è stata avviata la fase due del progetto. 

Si segnala, in ambito commerciale, che l’avvio in data 1 ottobre 2016 del nuovo sistema di 

bilanciamento ha comportato alcuni adeguamenti nella struttura organizzativa (turno) preposta alla 

gestione delle attività. 

Infortuni (GRI: G4-LA6)

Nel corso del 2016 gli infortuni sono aumentati per quanto riguarda i dipendenti e rimasti invariati per 

i contrattisti.

Consumi energetici ed emissioni (GRI: G4-EN3,EN15,EN21)

Sono continuate le attività per il contenimento dei consumi energetici e per il controllo delle emissioni 

in atmosfera. 

Le emissioni totali di ossidi di azoto nel 2016 sono state pari a 201 tonnellate (+14,8% rispetto al 

2015). L’aumento è da attribuire al maggior utilizzo delle turbine a gas; il fuel gas utilizzato infatti è 

risultato in aumento (+5,1%). L’uso sempre più esteso delle turbine a basse emissioni DLE, che sono 

state impiegate per l’88% delle ore di funzionamento, ha contribuito a limitare in modo significativo 

l’incremento emissivo.

INFORTUNI SUL LAVORO (N.)

2014 2015 2016

Totale infortuni dipendenti 1 0 1

Totale infortuni contrattisti 2 1 1

INDICI - INFORTUNISTICI 

2014 2015 2016

Dipendenti    
 

Indice di frequenza (*) 2,02 0 2,00

Indice di gravità (**) 0,01 0 0,11

Contrattisti    

Indice di frequenza (*) 1,98 0,89 1,27

Indice di gravità (**) 0,17 0,18 0,07

(*)  	 Numero degli infortuni senza itinere, con inabilità di almeno un giorno, per milione di ore lavorate.

(**) 	Numero di giornate di lavoro perse (giorni di calendario), relative a infortuni senza itinere con inabilità di almeno un giorno, per migliaia di ore lavorate. I dati non considerano 	

	 gli infortuni mortali.
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Regolazione del settore di attività  

  

Rapporti con l’Autorità di regolazione (N.) (GRI: G4-26)

Regolamentazione tariffaria per l’anno 2016

Con deliberazione 46/2016/R/gas, pubblicata in data 12 febbraio 2016, l’Autorità ha approvato in 

via provvisoria, i ricavi di riferimento d’impresa per il servizio di stoccaggio per l’anno 2016, come 

risultanti dalla proposta tariffaria presentata da Stogit in data 22 gennaio 2016. I ricavi approvati in via 

provvisoria sono finalizzati a disporre di un valore di riferimento per la determinazione dei corrispettivi 

per l’assegnazione della capacità di stoccaggio.  Successivamente, con deliberazione 418/2016/R/gas, 

pubblicata in data 22 luglio 2016, l’Autorità ha approvato i ricavi di riferimento in via definitiva per il 

servizio di stoccaggio relativi all’anno 2016 per la società Stogit. I ricavi riconosciuti per il servizio di 

stoccaggio del gas naturale relativi all’anno 2016 sono pari a 503,5 milioni di euro. La RAB per l’attività 

di stoccaggio è pari a 4,0 miliardi di euro.

2014 2015 2016

Consumi energetici (TJ) 4.117 4.740 4.985

Emissioni di CO
2eq

 – scope1 (t) (*) 410.728 450.162 461.976

Emissioni di gas naturale (106 m3) 11,7 10,7 10,7

Emissioni di NOx (t) 227 175 201

(*) 	 Le emissioni di CO
2eq

 sono state calcolate con un GWP del metano pari a 28, come indicato nello studio scientifico dell’Intergovernmental Panel on Climate Change 

(IPCC) “Fifth Assessment Report IPCC” .

2014 2015 2016

Emissioni gas naturale stoccaggio/gas stoccato (%) 0,067 0,051 0,047

Emissioni di NOx / gas stoccato (Kg/106m3) 28,0 17,8 20,1

Emissioni medie di targa NOx turbine/potenza installata ([mg/Nm3]/MW) 6,2 5,6 5,4

2014 2015 2016

Risposte a documenti di consultazione 9 4 2

Risposte a consultazioni /osservazioni tramite associazioni (*) 8 6 4

Proposte tariffarie 1 6 3

Raccolte dati 81 75 89

Istruttorie 1

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali (**) 1 4 4

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali (approvate) 4 2 1

(*) 	 Risposte a consultazioni (Autorità, Ministero Sviluppo Economico e GME) attraverso associazioni di categoria. In un’occasione la società ha partecipato a un tavolo di lavoro 

tecnico tra associazioni e Autorità avviato nel corso dell’anno. 

(**) 	 Comprende anche proposte ancora in fase di valutazione AEEGSI, comprese convenzioni e documenti contrattuali con operatori nell’ambito dei servizi regolati. 
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Regolamentazione tariffaria per l’anno 2017

Con deliberazione 441/2016/R/gas, pubblicata in data 28 luglio 2016, l’Autorità ha determinato i 

ricavi di riferimento in via provvisoria per il servizio di stoccaggio relativi all’anno 2017 per la società 

Stogit. I ricavi approvati in via provvisoria sono finalizzati a disporre di un valore di riferimento per la 

determinazione dei corrispettivi per l’assegnazione della capacità di stoccaggio. Entro il 31 maggio 

2017, le imprese di stoccaggio presenteranno all’Autorità le proposte dei ricavi di riferimento in via 

definitiva determinati utilizzando gli incrementi patrimoniali annuali consuntivi relativi all’anno 2016. 

Tali proposte saranno approvate entro 60 giorni dall’Autorità.

Altri provvedimenti 

Decreto ministeriale 25 febbraio 2016 (G.U. n.76 del 1 aprile 2016) - “Determinazione e 

modalità di allocazione della capacità di stoccaggio di modulazione per il periodo contrattuale 

2016 - 2017”

Con tale decreto, il Ministero dello Sviluppo Economico, ha definito lo spazio di stoccaggio di 

modulazione per l’anno termico 2016 - 2017, da destinare prioritariamente ai soggetti che forniscono 

direttamente o indirettamente i clienti civili, nella misura di 7.450,5 milioni di metri cubi più la quota 

parte di stoccaggio minerario che non risulti richiesta e allocata dalle imprese di stoccaggio. Il Decreto 

conferma che tale spazio di stoccaggio, unitamente a quello riservato allo stoccaggio uniforme di 

durata annuale e pluriennale, sia assegnato mediante aste competitive il cui prezzo di riserva è stato 

definito dall’Autorità sulla base dei criteri di cui alla delibera 77/2016/R/gas. 

Il Decreto ha modificato inoltre le modalità di accesso ed erogazione del servizio integrato di 

stoccaggio e rigassificazione, già introdotto ai sensi dell’articolo 14 del Decreto Legge 1/2012. In 

particolare, tale servizio, a cui viene riservata una capacità di stoccaggio pari ad 1 miliardo di metri 

cubi, prevede che le imprese di rigassificazione e l’impresa maggiore di stoccaggio si coordinino al fine 

di consentire la riconsegna del GNL rigassificato all’utente direttamente a stoccaggio, entro il termine 

del mese successivo alla discarica da navi metaniere. L’accesso al servizio avviene, sulla base delle 

previsioni del Decreto, mediante un’asta competitiva il cui prezzo è stato definito dall’Autorità sulla 

base dei criteri della delibera 77/2016/R/gas, tenendo conto del valore del prodotto e dell’evoluzione 

del mercato.
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